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Il concorso 
sbagliato 

del premier 
MNrTlA FELTll.l 

Ne abbiamo viste tante, 
ma un concorso ~ndet,.. 

. to dal presidente del 
consiglio per votare il titolo 
più bugiardo deWanno ci 
mancava. Eravamo rimasti ai 
sondaggi indetti sul blog da 
Beppe Grillo, il peggior gior
nalista televisivo italiano era 
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Giornali alla 
gogna, segno 
di debolezza 

MA TIIA FJ;j,,'lU 
SEGUE DALlA PRIMA PAG1NA 

risultato Bruno Vespa, o aUa 
rubrica del medesimo blog 
che di tanto in tanto indivi
duava il t:giornalista del gior
no». e lo offriva alla lapida
'z.ione antine degli attivisti a 
cinque stelle; ma Beppe Gril
lo Don è a Palazzo Chigi, è al
l'opposizione e la differenza 
non è sottile, e poi non si pre
tende che un ex comico, agli 
esordi nella carn era di stati
sta o ideologo, conosca subi
to nel dettaglio le regole del 
gioco. Eravamo invece certi 
le conoscesse un leader gio
vane ma già di lunga carriera 
come Mattea Renzi: un capo 
di governo. per il ruolo che 
occupa e per il potere che 
esercita, ignora Je critiche 
della stampa anche se le con
sidera canagliesche. A mag
gior ragione se Je critiche ar
rivano da giornali, nel caso 
Libero e il Fatto, dichiarata
mente ostili aUe }dee e ai me
todi del premie.r: la cronaca 
politica con il bollino di pa
lazzo non è ancora prevista 
in democrazia, almeno non 
ufficialmente. 

Questa non è una dUesa 
d'ufficio della categoria. 
Che il giornaJismo italiano 
non sia un granché lo sape
vamo pr ima di rivedere le 
pagine elencale alla Leopol
da. E' pieno di guasti e di 
miserie come lo sono la poli
tica o l'imprenditoria, o 
qual,siasi settore deUa no
stra vita pubblica, e Libero 
e il Fatto non de tengono 
l'esc lusiva dell 'infezione: 
quei titoli e,rana senz'altro 
molto discutibili, e spesso 
parranno discutibili i no
stri. Ma Renzi dovrebbe sa
pere o qualcuno gli dovreb
be dire quale effetto facci a 
un'iniziativa del genere, 
promossa dall'uomo più po
tente del paese, e pe r di più 
ne,I c.o rso di una kermesse -
la sesta Leopolda - che pare 
avere smarrito la freschez
za degli anni scorsi. Una 
riunione né di partito né di 
corrente, piuttosto il .ballo 
di fine anno del consiglio dei 
ministri~ autoreferenziale, 
senza contraddittorio, con 
question Urne imbarazzanti 
in cui nessuno cbiede o può 
chiedere a Maria Elena Bo
schi delta faccende b anca
rie in cui è coinvolta la sua 
famiglia. Tutto perfetto, 
tranne certi ti toli mascalzo
ni. Non pare una gran colpo 
di genio. 

Magari non e r ano così 
creativi, ma tanti predec.es
sori di Renzi hanno avuto il 
medesimo atteggiamento di 
fastidio e fino all'aperto di 
sprezzo. E quj abbiamo J'ul
tima riflessione da suggeri
re al premier: quando Betti
no Craxi o Silvio Berlusconi 
o Massimo D'Alema banno 
cominciato ad attr ibuire al
la stampa la colp a deUe loro 
difficoltà, quello e ra il pre
ciso momento in cui comin
ciava il declino, in cui si sco
privano incapaci di control
lare la s ituazione, di rilan
eiare davanti alle d i.ffic,oltà, 
e non trovavano altro sollie
vo che denunciare la ma
scalzonaggine dei giornali. 
Non che avessero torto, non 
sempre perlo meno. Soltan
to che il problema non era
no i g iornali. come Don lo 
erano fino al giorno prima, 
ma loro non e rano più in 
grado di capirlo. 


